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Elicottero precipitato: Il sindacato: «Solidarietà 
ai nostri colleghi. È presto per trarre 
conclusioni»  
  

«PIENA SOLIDARIETÀ ai 

professionisti coinvolti 
nell’incidente di sabato 
scorso. Auguriamo loro una pronta 
guarigione». E’ il messaggio del 
Nursing Up, sigla emergente tra i 
sindacati dei dipendenti della sanità. 
La totalità degli infermieri che 
prestano servizio sull’elisoccorso 
Pegaso fanno parte di questa sigla. 
Solidarietà dunque ai colleghi che 
sono rimasti coinvolti nell’incidente, 
ma per il sindacato «rimane 
prematuro, oltre che imprudente, 
addentrarsi nel merito dell’episodio. 
Per questo vogliamo stigmatizzare il 
comportamento di alcune 
organizzazioni sindacali, che per puro 
protagonismo hanno ritenuto di dover 
intervenire attraverso fughe in avanti e 
commenti inopportuni, che oltretutto 
rischiano di essere offensivi per quei 
piloti che, durante l’emergenza, hanno 
dimostrato alta professionalità, 
scongiurando una vera tragedia. 
Altrettanta preparazione e competenza 
—continua la segreteria provinciale di 
Nursing Up—va riconosciuta agli 
operatori sanitari coinvolti 
nell’incidente, in particolare al collega 
Alessio Gonnelli». 
PRIORITARIA adesso, per il 
sindacato, una riflessione sulla vicenda 
da parte del gruppo che opera su 
Pegaso 2, che potrà contare sulla 
nostra completa disponibilità». Sulla 
vicenda ha prodotto un’interrogazione 
anche il presidente del gruppo 
consiliare dell’Udc, Marco Carraresi, 
che ha chiesto alla giunta precisazioni 
su vari aspetti del servizio di soccorso 
via elicottero. Il consigliere chiede tra 
le altre cose se è stato prolungato il 
contratto di appalto del servizio e se è 
stata predisposta una valutazione del 
servizio stesso. Valutazione che la 

 

Regione ammette non possibile: «E’ 
un problema comune a tutte le 
strutture sanitarie toscane, che ad oggi 
non hanno una gestione dei dati delle 
operazioni di soccorso con sistemi 
riconosciuti come validi dalla 
comunità scientifica». La Regione 
conclude affermando che «pare del 
tutto superfluo evidenziare che quello 
dell’elisoccorso è un ottimo servizio, 
che in questi anni ha permesso di 
effettuare interventi in zone non 
altrimenti raggiungibili con altri 
mezzi di trasporto». 
 

 



 
 

 


